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L’Italia alla prova della sopravvivenza. Si chiude un anno in cui è stato centrale il 

problema della sopravvivenza, che non ha risparmiato nessun soggetto della società, 

individuale o collettivo, economico o istituzionale. Sono entrati in gioco «fenomeni 

enormi» (la speculazione internazionale, la crisi dell’euro, l’impotenza dell’apparato 

europeo, la modifica degli assetti geopolitici internazionali), ci sono piovuti addosso 

«eventi estremi» (la dinamica dello spread e il pericolo di default) e abbiamo vissuto la 

«crisi delle sedi della sovranità», esautorate dall’impersonale potere dei mercati 

(nessuno, in Italia e altrove, è stato in grado di esercitare un’adeguata reattività 

decisionale). Ci siamo così ritrovati inermi, in una «immunodeficienza tanto inattesa 

quanto pericolosa», con le preoccupazioni della classe di governo, le 

drammatizzazioni dei media, le inquietudini popolari.» 

 Così il Censis, con un comunicato stampa di questa mattina, 

introduce il 46°Rapporto sulla situazione sociale del Paese 
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«L’Italia alla prova della sopravvivenza» 
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 Vendita di oro e di altri oggetti preziosi: circa 2,5 milioni di famiglie lo 

hanno fatto negli ultimi due anni; 

 messa in circuito del patrimonio immobiliare posseduto, affittando alloggi 

non utilizzati o trasformando il proprio in un piccolo bed & breakfast: nelle 

grandi città, con oltre 250.000 abitanti, lo ha fatto il 2,5% delle famiglie. 

 vendita di mobili e/o opere d’arte: oltre 300.000 famiglie; 
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Italiani oltre la sopravvivenza: 

come si difendono dalla crisi 

 tagli ai consumi: 

l’85% delle famiglie 

ha eliminato sprechi 

ed eccessi e il 73% 

va a caccia di offerte 

e alimenti meno 

costosi; 
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 Nel 2012 (periodo gennaio-settembre 2012): 

 nella sanità, il 62% degli italiani ritiene che le manovre di finanza 

pubblica producano tagli ai servizi e riduzione della loro qualità, 

piuttosto che eliminazione degli sprechi e razionalizzazione delle 

spese; 

 il 62,8% degli italiani ha ridotto gli spostamenti in auto e scooter 

per risparmiare sulla benzina; 

 il mercato dell’auto registra il 25% in meno di immatricolazioni 

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente; 

 e c’è un boom delle biciclette, con oltre 3,5 milioni di due ruote 

vendute in un biennio.  
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Italiani oltre la sopravvivenza: 

discontinuità rispetto al passato 
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 Il settore manifatturiero ha subito un notevole restringimento della base 

produttiva.  

 Tra il 2009 e il 2012 il numero delle imprese si è ridotto del 4,7%.  

 Il saldo tra iscritte e cancellate è stato pari a - 30.023, con fenomeni di 

ridimensionamento più accentuati nei comparti da sempre considerati il 

volano dell’industria italiana, come la meccanica, l’alimentare, 

l’abbigliamento e i prodotti in metallo. 
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Italiani oltre la sopravvivenza: 

il sistema impresa 
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 Per il settore della distribuzione commerciale e quello del terziario di 

mercato: 

 dal 2008 a oggi le strutture commerciali che hanno chiuso sono state 

più di 446.000, a fronte di poco più di 319.000 nuove aperture.  

 Nella prima metà del 2012 il saldo resta negativo (-24.390 imprese). 

 La parte più consistente delle cessazioni riguarda il piccolo commercio 

tradizionale, che rappresenta la parte decisamente maggioritaria (il 

76%) delle oltre 984.000 imprese del dettaglio. 
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Italiani oltre la sopravvivenza: 

il sistema impresa 
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 Negli ultimi cinque anni la caduta degli investimenti nel settore delle 

costruzioni è stata dell’ordine del 25%. 

  Le compravendite di abitazioni, la richiesta e la concessione di mutui per 

il loro acquisto e quindi l’apertura di nuovi cantieri, hanno subito un 

fortissimo ridimensionamento, tanto che per il comparto residenziale il 

calo di investimenti tra il 2008 e il 2012 è stato intorno al 45%. 

 Per quanto riguarda il mercato immobiliare, in termini di scambi il 2012 

potrebbe attestarsi su numeri persino inferiori a quelli del 1996 

(nell’ordine delle 485.000 transazioni), tornando così ai valori precedenti 

a quelli del ciclo espansivo che arrivò nel 2006 a registrare il picco di 

870.000 compravendite.  
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Italiani oltre la sopravvivenza: 

caduta investimenti nel settore immobiliare 
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 Il reddito medio degli italiani si riduce a causa del difficile passaggio dell’economia, 

ma anche per effetto dei profondi mutamenti della nostra struttura sociale, che hanno 

affievolito la proverbiale capacità delle famiglie di produrre reddito e accumulare 

ricchezza 

 Più in dettaglio, i dati rivelano che negli ultimi dieci anni la ricchezza finanziaria netta 

è passata da 26.000 a 15.600 euro a famiglia, con una riduzione del 40,5%.  

 La quota di famiglie con una ricchezza netta superiore a 500.000 euro, si legge 

ancora nel rapporto, è praticamente raddoppiata, passando dal 6% al 12,5%, 

mentre la ricchezza del ceto medio (cioè le famiglie con un patrimonio, tra immobili e 

beni mobili, compreso tra 50.000 e 500.000 euro) è diminuita dal 66,4% al 48,3%. E 

c’è stato uno slittamento della ricchezza verso le componenti più anziane della 

popolazione.  

 Se nel 1991 i nuclei con capofamiglia di età inferiore a 35 anni detenevano il 17,1% 

della ricchezza totale delle famiglie, nel 2010 la loro quota è scesa al 5,2%. 
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Italiani oltre la sopravvivenza: 

ceto medio in crisi 
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 Si è drasticamente ridotto il numero di famiglie che accendono un mutuo 

per comprare una casa:  

 nel periodo 2008-2011 il numero di mutui per l’acquisto di abitazioni è 

diminuito di oltre il 20% rispetto al quadriennio 2004-2007.  

 Nel primo semestre del 2012, la domanda di mutui ipotecari ha fatto 

registrare un’ulteriore contrazione del 44% rispetto all’analogo periodo del 

2011. 

 Nel 2011 le famiglie che sono riuscite a realizzare l’acquisto sono state il 

65,2%, ma quest’anno scenderanno al 53,5% (il 45,7% nei comuni capoluogo).  

 Gli acquirenti sono in prevalenza già proprietari (8 su 10), per due terzi sono 

famiglie con due percettori di reddito, per il 61% del ceto medio, per il 26% 

della fascia alta di reddito, per il 13% con reddito medio.  
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Italiani oltre la sopravvivenza: 

le famiglie e i mutui 
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Italiani oltre la sopravvivenza: 

famiglie con propensione all’acquisto di un’abitazione 

 L’andamento della domanda espressa complessiva a livello nazionale 
(famiglie con propensione all’acquisto di un’abitazione) a confronto con 
l’andamento delle transazioni residenziali, 2001-2012 (migliaia e val. %) 
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 Nei primi sei mesi dell’anno il numero degli occupati ha registrato una 

flessione dello 0,3%, che azzera di fatto le speranze di quanti 

ipotizzavano che l’inversione di tendenza del 2011 (quando 

l’occupazione era cresciuta dello 0,4%) potesse essere rafforzata.  

 A fronte di una costante e progressiva riduzione dei lavoratori autonomi 

gli unici saldi positivi registrati hanno riguardato il lavoro a tempo 

determinato, cresciuto del 5,5% tra il 2010 e il 2011, e del 4,6% nel 

primo semestre del 2012.  

 Di contro, il lavoro dipendente a tempo indeterminato è rimasto 

praticamente stabile nel 2011 e risulta in leggera flessione nei primi sei 

mesi del 2012 (-0,4%) 
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Italiani oltre la sopravvivenza: 

lo stallo occupazionale 
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 L’ampio ricorso alla Cassa integrazione e la riduzione degli orari di 

lavoro stanno determinando un evidente effetto di sostituzione tra lavoro 

part time e full time.  

 E se quest’ultimo si riduce (-0,1% nel 2011 e -2,2% nel 2012), aumenta 

invece il nu-mero dei lavoratori occupati con formule orarie atipiche: 

 114.000 in più nel 2011 (+3,3% rispetto al 2010) e ben 362.000 in 

più nei primi sei mesi del 2012 (+10,3% rispetto al primo semestre 

del 2011).  
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Italiani oltre la sopravvivenza: 

lo stallo occupazionale 
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 Ultimi due anni la crisi ha fatto sentire i propri effetti sulla componente 

giovanile: tra il 2010 e il 2011, mentre l’occupazione in Italia cresceva, 

anche se di poco, il numero dei lavoratori con meno di 35 anni diminuiva 

del 3,2%, segnando una con-trazione di 200.000 unità.  

 E per il 2012 il quadro peggiora, visto che nel primo semestre sono stati 

bruciati più di 240.000 posti di lavoro destinati a giovani, con una 

diminuzione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente del 4%. 

 Tra il primo semestre del 2011 e il primo semestre del 2012, il numero 

delle persone in cerca di lavoro è aumentato di oltre 700.000 unità, 

raggiungendo quota 2 milioni 753.000.  

 Si tratta di un incremento del +34,2%. 
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Italiani oltre la sopravvivenza: 

lo stallo occupazionale 
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Italiani oltre la sopravvivenza: 

i disoccupati 
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Italiani oltre la sopravvivenza: 

crolla la fiducia nell’Unione Europea 


